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SOMMARIO - AVVISO DI CORTE.
REGIO DE3RETO £6 giugno i921, n. 970, che ripristina le disposixioni, già temporaneafnente sospese, degli articoli 19, 20, 22 g 23

del regolamento 5 agosto 1920, n. 1256, circa il decentramento di alcune attribuzioni dell'Amministratione della fairuzione

ptebblica, relative alle scuale medie e normali.
REG;O DECRErO is giugno 1921, n 801, che modißca l'ordinamento della taara stegli affari di etsi «I R. decreto 22 giugno 1918,
- n, 948, e istatuisce uno speciale tipo di carta bollata per la Tripolitania.
RE 110 DEJRETO 3 lugiro 198f, n.987, che approva alcune varianti al piano di risanamento e di ampitamento della città di Palerino.
REGI DECRETI nn. 071 e 974 reflettenti: modißcazione di articolo e denominazione di R. Istituto.

.A.VVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re, ha ricevuto oggi, alle ore 11, in
udienza solenne, 8. E. il sig. RienaanWASBBURN ÛHILD, ÎÏ
quale ha presentato alla Maesta Sua le lettere che lo

accreditano presso questa Real Corte nella qualità di
a abasolatore straordinario e plenipotenziario degli
Stati Uniti d'America, nonchè le lettere di richiamo
del suo predecessoro.

Roma, 28 luglio 1921.

Begio decreto 1ß giugno 1921, n. 970, che ripristina le

disposizioni, già temporaneamente sospese, degli
articoli 1.9, 20, 22 e 23 del regolamento 5 agosto
1920 n. 1256, circa il decentramento di alcune at
tribuzioni dell' Amministrazione della istruzione

pubblica, relative alle scuole medie e nt rmali.

VITTORIO EMANUELE III

bor grasia di Dio e per voloath tella Nazioni
RB D'ITALIA

Veduto il Nostro deoreto 1° settembre 1920, n. 1469,
che sospese per Panno scolastico 1920 921, l'applica-
zione degli articoli 19, 20, 22 e 23 del regolamento

approvato con Nostro decreto 5 agosto 1990, n. 1250,
contenente 11 decentramento di alcune attribuzioni del-
I Amministrazione dell'isteusione relative alle sonole
medie e normali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo deoretato e deoretiamo:

A abrogato il Nostro decreto l' settembre 1920, nn-
moro 1469, a decorrere dal i luglio 1921, e dalla
stessa data hanno pieno vigore gli articoli 19, 20, 28
e 23 del regolamento approvato con Nostro dooreto

5 agosto 1920, n. 1256.
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del siglRo

dello Stato, sia inserto neua raooalta aindiale dello '

leggi e dei deareti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque sposti di osservarlo e di farlo ossorygre.
Dato a Roma, addl 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Giotrrrr - Caoon.
Viato, B guardasigmi: Roomo.
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Regio decreto 16 giugno 1921, n. 891, che modifloa l'or-
dinamento della tassa sugli affari di cui al R. de
oreto 28 giugno 1913, n. 048, e istituisce uno ape -

ciale tipo di carta bollata per la Tripolitania.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'IIALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83 ;
Vista la legge 6 luglio 1913, n. 749, e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205;
Visti i Regi decreti 22 giugno 1913, n. 948, 4 gen-

naio 1914, n 44, 1° ottobre 1914, n. 1125, 20 gennaio
1921, n. 74 e 23 gennaio 1921, n. 75;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostr. del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli effetti del pagamento della tassa sugli affari, approvata col
R. decreto 22 glugno 1913, n 918, è prescritto in Tripelitania l'im-
piego di carta filogranata e bollata per gli atti civili, amministra-
tivi, öommoroiali e glu<liziali, e per le cambiali ed altri effetti di
commercio a senso delle seguenti disposizioni.

Art. 2.

La carta filogranata e bollata è di tre tip': da L. 1, da L. 2 e

da L. 3.
,

Essa avrà le stesso caratteristiche di quella in uso nel Regno
tranne nel bollo nella parte centrale in testa al foglio e recherà in
caratteri italiani ed arabi l'indicazione del prezzo e la leggenda
« Tripolitanía ».

Per lo cambbli e gli altri eretti di commercio i foglietti speciali
%ollati saranno uguali a quelli ia uto nel Regno, e porteranno
inoltre la stessa leggenda della carta bollata.

Art. 3.

È prescritto l'uso della carta tollata da L. I per ciascun foglio
degli atti di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 (per
quanto concerne gli atti tra vivi) 14, 15, 16, 17, 18, 19, E0, 21, 22,
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 33, 50, El, 52, 53, 54, 55, 60, ôl, 62,

63, 64. 65, 67, 68, 69, 70, 71, 76, 88, 92, 106, 110, 121, 122 -123, 125
129, 139, 131, 132, 135, 136, 143, 144, 148, 150, 155, 158 deha tariffa
approvata con R. decreto 22 giugt o 1913, n. 948.

Art. 4,

È prescritto l'uso della carta ballata da L. 2 per ofasoun fbglio
degli atti di cui agli articoli 95, 96, 97, 98, 100, 101, 102, 101, 107,
lli, 112, 117, 119, 133. G4, 137, 152, 153, 154, e, per quanto riguarda
la giurisdizione stel tribunale, per ciascun foglio degli atti di cui
agli articoli 89, 91, 93, 94 105, 109 e l l8, della tariffa approvata
col R. decreto 22 giugno 1914, n. 948.
È prescritto l'usa della car ta bollata da L. 2 per il primo foglio

e da L. I per i fogli suecessivi per gli atti di cui all'art. 149 della
tariffa citata.

Art. 5.

È presoritto l'uso della carta bollata da L. 3 per ciascun foglio
d gli atti di cui agli articoli 57, 90, 103, 115, l 16, 128, e, por quanto
riguarda la giurisiizione della Corte di Appello, per claseun foglio
degli atti di cui agli articoli 89, 91, 93, 91, 105, 109 e 118 della ta-
riffa approvata c >1 R. decreto 22 giugno 1913, n. 948.

Art. 6

Per gli atti redatti in lingua arab*a in luogo della carta bollata
resta factitativo l'uso d Ila carta semplice, alla quale perb do-
Tranno applicarsi a cura dell'llfficio per la tassa sugli affari ed in
relazione alla dimensione della carta, marche dello stesso importo
della carta ballata prescritta nei singoli casi.

Art. 7.

Quando per un atto da redigersi su carta bollata sia dovuto 11
pagamento della tassa fina da corrispondere mediante marche, il
maggio, valore della carta imp egata può tener luogo delle marche
prescritte.
L'uso della carta bollata può tener luoro della tassa issa da

corrispoa lersi mediante marche allorquando per l'atto cui si rife-
risce la tassa non sia obbligatona la redazione su carta bollata.

Art. 8.

Il terzo capoverso dell'art. 10 del R. decreto 22 giugno 1913,
n. 948, è soppresso

Art. 9.

Gli articoli 6, 25, 34, 51, 5', 85, 125, 140, 145 e 146 della tarita
della tassa sugli afari per la Tripolitania e per la Cirenaica, ap-
provata col R decreto 22 giugno 1913, n. 948, sono modiñeati nei

riguardt della Tripolitan:a, como approsso:

ggo Modo
NATURA DEGLI ATTI Base della tassa = ese

di pagamento

6 Alienazioni, vendite, cessieni, retrocessioni Per ogni 1 0 lire del prezzo risultante dal. 4 - Mediante Ver-

e qualunque altro atto civile giudiziale l'atto, o sul maggior valore accertato, in samento di•
o scragiudiziale traslativo a titolo one- caso di contestazione, dall'ufficio fondia- retto
roso della proprieta, dell'usufrutto, del- rio nei trasferimenti. e degli immobili di
l'uso o godimento di beni immobili o di maggior valore nelle permute
altro diritto realo su immobili, nonchè Per le concessionifattedall'Amministrazione
del diritto di escavare, di prendere ma- pubblica e por tutte le stipulazioni in cui
terie da terreni o da miniere nonchè gli 11 corrispettivo sia costituito da un'annua
atti dhe secondo 11 diritto itdigeno pro- 1endita la tassa si liquida su un capitale
ducono efetti analoghi (Igiaratin) e i de- formato di dieci volte l'anana prestazione
creti di cui all'art. 5 del R. deoroto 2 set- e di ogni altro corrimpettivo se si tratta
tembre 1912, n. 1099 di concessione a tempo in teterminato'o

per 20 e più anni, e, trattandosi di oon-
cessione per un tempo minore di 20 anni,
sopra un capitale formato di tante volte
la prestazione ridotta a met a quanti sono
gli anni della durata ed ogni altro eorri-
spettivo. Per ogni 100 lire

25 Contratti per tiscossione di ilazi, di rendite, Per ogni 100 lire del cumulo dei prezzie del 1 - Mediante ver

appalti, loro oessioni o risoluzioni con corrispettivi, pattuiti, e nelle cessioni an- samento di-
' corrispettivo che sullo ammontare delle rate non pe- retto

28000 Beadute
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NATURA DEGLI ATTI Base della tassa gene
B $ " di pagamento

34 Cambiali, assegni bancari che non siano fatti
in conformità del Codice di ommercio,
altri effetti negoziabili o rrcapiti di com-
mercio fatture accettate con obbligo di
pegamento a termine (1)

51 Costituzioni o fusi ni di Società di qualun-
que specie e di associazioni in partecipa-
z1oce

Per ogni 100 lire del valore dei beni confe·
riti:

a) beni di qualsiasi natura esclusi gli 0 25 -- Mediante ver-
immobili, e compresi i contratti di loca- samento df•
z1one di cose o d'opera• retto

b) i beni ims obill; I 50

56 Azioni liberate, obbligazioni e titoli di qual- Per ogni 100 lire o frazione rli 100 lire del 0 20 - Versamento

siasi specie couapvovaati i versamenti capitale nominale e per ciascun at no di diretto

parzuli sul valore delle azioni non libe- durata colla socie k per le azioni e del
rate dolle società commerciali (escluse le p+riodo isllammortamento per le oobli

cooperative e quelle di mutuo soccorso) gazioni
e delle Società civili di cui all art. 229
del Codice di commercio costituite con
sede ed eserc:zio in Tripolitanta (2)

85 Permessi di estrazione del Laghbi (3) Per ogni palna 89 - -
Versa mento
diretto

125 Protesti cambiari:
Se la somma delle cambiali non eccede le Per ogni foglio 0 30 - Mediante mar-

L 50 ohe

Se oecede L. 50 e non L 100 1 - - Garta bollata

Se eccede L. 100 e non L. 503

Be eccede L 500 e non L. 2000

Per ogni maggior somma

Copie:

Qualunque sia l'importo della somma Por ogni fogPo
140 Quietanze e ricevute ordinarie : (4) Per ogni atto

a) invariate

b) id.

c) id.

d) id.

e) sui vaglia postali ordinari e telegra-
flei nazionali ed esteri per qualsiasi somma

145 Petizioni, istanze e ricorsi obe si presentano Per ogni foglio
alPautorità ed umci governativi della co-
lonia e alle pubbliche amministrazioni
locali

2 - - id.

3 - Carta bollata

5 - - Certa bollata
o marche

2 - - Carta bolla-
ta

1 ""
- Mediante mar-

che

146 Petizioni, istanze, ricorsi diretti ad autorità
ed uffici governativi nel Regno (5)

(1) Sono soggette elle tasse stabilite dalle leggi del Regno, si provvede a norma dell'articolo 16 del decreto. La tassa può es-

(e) I titoli devono essere presentati all'uŒcio liquidatore pet la sere pagata in tante rato quanti sono gli auni di durata della So-

applicazione della tassa prima della loro consegna agli interessati. eietà per le azioni, e del periodo di ammortamento per le obbliga-
In caso di proroga della toeleth sarå dovuta una nuova tassa sulle zioni. In tal caso nell'annotazione del pagamento della tassa da

REiOni per il periodo di tempo corrispondente alla proroga stessa. farsi sulla eopia della deliberazione per l'emissione dei titoli, si
In caso di aumento del capitale sociale, i t.itoli che rappresentano dovrà ind.care anche il numero delle rate nelle quali il pagamento
l'aumento saranno assoggettati a tassa per il tempo dell'ulteriore dovrà essere eseguito. Le rate annuali dovranno essero pagate entro
durata della Società, trattandosi di azioni, o par 11 periodo dello il mese di gennaio di ciascun anno.
ammortamento trattandosi di obbligazioni. In caso di, scioglimento (3) Un quarto del prodotto è devoluto ai municipi.
anticipato della Società o di anticipata estinzions di ebbligazioni
potrà-essere concesso il rimborso della tassa indebite a cominciare (4) Sono osservate le norme vigenti nel Regno, ivi comprese
dalPanno successivo a quello in corso purcha sia chiesto con do. quelle stabilite circa i vaglia esteri.

manda presentata entro 6 mesi (tal fatto che lo giustlfler. Al rimbotso (5) Sono >sservate le norme vigenti nel Regno.
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Ar t. 10.

Con dooreto del governatore sark ûssata l'entrata in vigore del-
l'aeo obbligatorio della carta bollata. Fmo a oho detto deoreto non
intervenga sarå impiegata carta oso bollo con 1 applicazione delle
marche di valore corrispondente a quello della carta bollata pre-
eeritta
Il governatore provvederá analogamente ad emanare la norme por

l'attuazione del presente deoreto ed a coordinare allo stesso la ta-
riffa allegata al R. decreto 22 giugno 1913, n. 948.

Ordinfamo che il presente dooreto, munito del afg1Ho
dello Stato, sia inserto nella racoólta ufneiale" delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mananmin a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo casarvarol

Dato a Roma, addl 16 giugno 192i.

VITTORIO EMANUELE.

Giorartz - Rossi - FAora.

Visto, R guardasigiNi : Funk.

Begio decreto 8 luglio 1921, n. 987, che approva alonne
varianti al piano di risanamento e di amplia-
mento della città di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro-
priazioni a causa di pubblica utilità e la legge 19 lu-
glio 1894, n. 344, con la quale fu approvato 11 piano
particolareggiato di risanamento e conseguenziale am-
pliamento della città di Palermo, concedendosi a10o-
mune la facoltA di applicare gli articoli it e 18 della
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e di esproprinre le zone
laterali alle nuove vie e pia zze e assegnandosi il ter-
mine di ventioinque anni per l'attuazione di tutte le
opere;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919,

n. 155, col quale il detto termine fa prorogato ilno 21
19 luglio 1981 ;

Vista la domanda 11 marzo 1921 della Ditta Bonoi
e Rutelli, diretta ad ottenere l'approvazione di un
piano di esecuzione di varianti alle parcelle 8 e 9 del
progetto in vigore;
Ritenuto che per atto 6 marzo 1915 nei rogiti Lionti

il oomune di Palermo concesse alla Ditta Bonei e Ru-
telli la esecuzione delle opere relative ai rioni Latta-
rini, Giardinaccio, S Rosalia e Stazzone e alla co-

strueada via Roma, con l'incarico ad essa di provve-
dere alle conseguenti espropriazioni e immettendola
in tutti i diritti dell'Amministrazione comunale in
modo che potesse agire in luogo di quest'ultima pur
nei rapporti con le superiori autorità;
Che portanto essendosi ravvisata la necessita di al-

oune varianti nelle espropriaziorii, la Ditta ha pro-
dotto l'istanza ed 11 piano antedetti;

Che, fattesi luogo alle pubblicazioni e al deposito
degli atti, non sorsero reclami;
Considerato che le indicate varianti non alterano le

linee àssegnate dal piano alle vie, ma concernono le

espropriazioni di alcuni corpi di fabbrica 'laterali non
compresi nel piano stesso, dei quali peraltro lo abbat-
timento ò necessuio perchè comgenetrati o connessi
indiviaibilmente con quelli da demolire;
Udito-11 Consiglio superiore dei lavori pubblici e il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. i.

Sono approvate le varianti al piano di risanamento
e conseguenziale ampliamento della città di Palermo,
quali risultano dalla planimetrhi e dall'elenco in dbÉR
11 marzo 1921, a firma dell'ingegnere Emanuele Ru -
telli.

Art. 2.

Per l'attuazione delle varianti à cðucessa la facoltà
di applicare gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892.

Art. 3.

Resta fermo il termine stabilito con la legge 19 In-

glio 1894, n. 344, e il decreto 30 gennaio 1919, n. 155.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta uindiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Itafia, mandando a

ohinnano spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 luglio 1981.

VITTORIO EMANUELE.

PRNO.
Visto, il guat•datigißi: RODINÒ.

La.raccolta afBotale dã11e logga e det doorett
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 971. Regio decreto 81 maggio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consigito dei ministri, si omologa la modifloazione
dell'art. 6 del vigente regolamento per la tassa di
soggiorno del comune di Anzio (Roma).

N. 974. Regio decreto 80 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per le finanze, il R. Islitato
sperimentale e di tiroomio per la coltivatio e dei
tabacchi, in Seafati, prende la denominazione di
« Leonardo Angeloni ».


